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Inclusione

• Concetto ampio

• Non solo degli alunni diversamente abili o certificati, ma anche gli 
alunni figli di migranti, alunni con stili cognitivi diversi…

• Sentirsi bene in classe  ambiente sfidante, non sanziona l'errore, 
distribuisce gratificazioni

• Apprendere, sapersi relazionare con gli altri

• Acquisire competenze «per la vita»



Verso una didattica inclusiva basata sull’uso 
delle tecnologie
• Utilizzare le tecnologie con tutti e per tutti

• Cercare di fare i conti con quello che si ha

• Fare economia! (perché no?)



Tecnologie a scuola

 Quando si parla di tecnologie a scuola l’associazione è con:

Apprendimento (ricaduta sugli studenti)

Insegnamento (pratiche)

= Ambito formale, ma i ragazzi le utilizzano molto nell’informalità
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• Ragazzi inseriti in un mondo digitale e la scuola non può esimersi dal 
compito

• Gestire la complessità

• Insegnante come «modello» di utilizzo

• Educazione all’uso «appropriato» dello strumento (consapevolezza 
critico-riflessiva) 

• Sviluppo competenza digitale

Tecnologie a scuola: perché?
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• Aula vs laboratorio informatico

• Attenzione al setting didattico

Tecnologie a scuola: setting

“Cambiare tutto per non cambiare niente” 
Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo.
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Vivere la transizione



• Una questione spinosa…

• Utilizzo in aula a integrazione degli altri strumenti (libro, 
quaderno…)

• Utilizzo a casa per i compiti

• Molto utilizzata per: studenti in ospedale/studenti in zone 
remote (progetto HSH – Univ. Cattolica, CREMIT)

• Parlare di tecnologie a scuola significa parlare di 
metodologia didattica (es. EAS)

Tecnologie a scuola: come?
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Apprendimento e neuroscienze

• Ripetizione

• Esperienza 

• Imitazione

(Rivoltella, 2012)

Regolazione: capacità che ha l’insegnante di gestire il momento 
didattico

Motivazione dello studente
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Si apprende

• Per curiosità

• Sulla base di un coinvolgimento personale

• Con il supporto di una forte motivazione



Il “mondo” 2.0
“La piattaforma è il Web”

I “nuovi” protagonisti della “svolta tecnologica” in 
scuola:

– la LIM (Progetto Lavagne del MIUR);

– progetto Classi 2.0 e il recente Web Generation

– l'e-book (dal libro di testo ai contenuti digitali);

– i mobile devices (es. Apple Education, MOTUS).



Il Web 2.0 e i Digital Media: gli usi

• Facilità

• Autorialità

• Socialità

Le tecnologie di gruppo, in ottica inclusiva



Attività = centrata sul fare



Relazione = centrata sul collaborare



Esempi di tools «usabili»
Per gli esempi di tools si ringrazia il dott. Andrea Mangiatordi

















Webquest

• Strumento  ZUNAL

http://zunal.com/

http://zunal.com/


Blendspace

• aggregatore di contenuti web che permette la creazione di lezioni 
interattive fruibili da casa e verificabili tramite la somministrazione di test 
da parte dell'insegnante

• gli studenti possono fruire della lezione creata dall’insegnante registrandosi 
al sito, oppure attraverso il codice generato dal docente al momento della 
creazione della lezione. In questo modo lo studente può non fornire alcuna 
mail, ma solo nome, cognome, nickname e password.

https://www.blendspace.com

https://www.blendspace.com/pierrivoltella

https://www.blendspace.com/liviapetti

https://www.blendspace.com/pierrivoltella
https://www.blendspace.com/pierrivoltella
https://www.blendspace.com/liviapetti


Tecnologie a supporto

Si parte sempre da cose che evidentemente già si possiedono

• Il registratore e la macchina fotografica (già presenti in un semplice 
smartphone) che consentono all'alunno di studiare e scrivere gli 
appunti in un secondo momento

• I programmi di videoscrittura con correttori ortografici 













Grazie!

Livia Petti

livia.petti@unimib.it
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